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SPEAKER

CHIARA RUBIN
Finance & Control Manager

Dottore Commercialista e Revisore Legale, Chiara alterna 

all’attività di consulente presso Resolve una collaborazione 

presso uno studio commercialista, dove si occupa di bilanci, 

consulenza aziendale e fiscale. È inoltre specializzata 

in controllo di gestione e pianificazione finanziaria, 

nonché in analisi del bilancio e gestione strategica d'azienda.

CHI SIAMO
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SPEAKER

ALESSANDRO DI BENEDETTO
Area Business Intelligence Manager

Ingegnere gestionale, Alessandro è specialista nel trattamento 

dei dati, con un’esperienza ventennale in Collaborative 

& Business Intelligence, nella mappatura dei flussi di dati ​

per la costruzione di strumenti di valutazione 

delle performance aziendali.​

CHI SIAMO



/

1

2

3

MARGINALITÀ D’IMPRESA OGGI: 

LA  PIANIFICAZIONE FINANZIARIA
Gestione del cash flow in ottica di pianificazione 

strutturata attraverso un piano di commessa 

DAL DIRE AL FARE
Consigli pratici & casi di applicazione

L’AUTOMAZIONE DEL DATO 
Processi, Execution e strumenti di simulazione 

a supporto del controllo di gestioneAGENDA



CULTURA DEL DATO E DEI 
SUOI INDICATORI: 
DAL CONSUNTIVO 
AL BUDGET

01. MARGINALITÀ D’IMPRESA



/
C a l c o l a r e  i l  c a s h  f l o w

Un indicatore importante per individuare l’andamento economico dell’attività operativa di un’azienda è 
l’EBITDA (Earnings Before Interest, Taxes, Depreciation and Amortization).

Questo indicatore consente di verificare se la società riesce a realizzare profitti positivi 
dalla gestione ordinaria

• Il risultato della gestione operativa è facilmente identificabile e può essere raffrontato sia rispetto i risultati 
attesi (budget) sia verso i risultati del passato (consentendo di evidenziare gli scostamenti e di 
comprenderne le cause).

Un sistema di controllo di gestione permette di monitorare questo indicatore e stabilire se la gestione 
operativa crea o meno valore in azienda. 

Un’attenta analisi e gestione dei costi, soprattutto nella loro struttura e gestione nel ciclo aziendale, permette 
di ottenere ottimi valore di EBITDA.

EBITDA 
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C a l c o l a r e  i l  c a s h  f l o w

L’EBITDA molto spesso viene associato al margine operativo lordo o MOL, tuttavia questi due indicatori 

non sono la stessa cosa. 

• La differenza principale tra i due indici risiede nel ruolo che hanno gli accantonamenti. Quest’ultima voce, 

infatti, nel calcolo del margine operativo lordo non è contemplata.

• Per tale ragione il valore dell’EBITDA tende a essere minore rispetto a quello del MOL, determinando 

così una stima più cauta del flusso di cassa. Una differenza che va tenuta in considerazione, 

in particolare quando il margine è utilizzato per valutare la sostenibilità del debito attraverso l’analisi 

del rapporto Debt/EBITDA.

• L’utilizzo dell’EBITDA è preferibile in quanto è molto coerente con la variazione del capitale 

circolante. Per calcolare un cash flow, utilizzare l’EBITDA a confronto con la variazione del capitale 

circolante permette di eseguire un calcolo corretto. 

EBITDA 
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C a l c o l a r e  i l  c a s h  f l o w

Ma tale indicatore non permette di valutare, da solo, la gestione finanziaria perché:

• L’esclusione dal calcolo degli ammortamenti d’esercizio (e quindi del peso degli investimenti aziendali), 

degli interessi e delle tasse, porta ad una rappresentazione poco reale della situazione aziendale che 

potrebbe anche essere negativa;

• La mancanza di correlazione dell’indicatore con i flussi di cassa aziendali non rappresenterebbero la 

gestione della liquidità.

L’EBITDA è un indicatore che permette di definire se un’azienda è in grado di generare profitti nella gestione 

operativa ma non è in grado di indicare la posizione finanziaria dell’azienda.

EBITDA 



GESTIONE DEL CASH FLOW 
IN OTTICA DI PIANIFICAZIONE 
STRUTTURATA

01. MARGINALITÀ D’IMPRESA



Il fatturato può essere una fantasia.

La cassa è una realtà.
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G e s t i o n e  d i  u n  p i a n o  f i n a n z i a r i o  

I 3 equilibri della gestione aziendale

Equilibrio economico
tra ricavi e costi

Equilibrio finanziario 

tra impieghi di capitale 
e fonti di provvista

Equilibrio monetario 

tra entrate e uscite 
di cassa, preservando 

la liquidità

Governo

della

Liquidità

Programmazione

Finanaziaria

di B/M/L

Gestione

Piano 

Finanaziario
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L a  d i r e z i o n e  f i n a n z i a r i a
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Altri ruoli e compiti

La direzione finanziaria possiede competenze esclusive

e partecipa, in sinergia con gli altri reparti, alla definizione 

delle politiche generali di gestione. 

Tra i vari compiti ricordiamo:

• curare i rapporti di credito con la clientela; 

• fissare le condizioni di pagamento coi fornitori; 

• gestire il patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’azienda; 

• fissare i prezzi di vendita e i termini di pagamento;

• valutare operazioni di gestione straordinaria delle attività.
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D i n a m i c h e  f i n a n z i a r i e  i n  a z i e n d a
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Perché fare un’analisi finanziaria

Stima 

del fabbisogno 

aziendale

Fabbisogno finanziario

di capitale circolante e capitale fisso

Equilibrio tra entrate e uscite monetarie

Ammontare delle fonti di gestione

Soluzioni equilibrio finanziario lungo periodo
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T i p o l o g i e  d i  i n d i c i
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FATTORI E INDICI DI LIQUIDITÀ

Indici di liquidità

capacità di far fronte, 
momento per momento, 
ai pagamenti

Indici di solidità

capacità di far fronte 
agli impegni presi 
nel medio-lungo periodo

Indici di redditività

attitudine, tipica della 
gestione, a remunerare 
tutti i fattori produttivi

• Margine di tesoreria (>0)

• Indice di liquidità primaria 
(quick ratio) (>1)

• Capitale circolante netto (>0)

• Indice di liquidità secondario 
(current ratio) (2)

• Grado indebitamento globale (1)

• Grado indebitamento strutturale

• Grado copertura immobilizzazioni 
(>1)

• Margine di struttura (>0)

• ROE

• ROI

• ROS

• EBITDA MARGIN
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R e c u p e r o  d i  l i q u i d i t à  p e r  r i a v v i a r e  l ’ a t t i v i t à
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Iniziative per il recupero marginalità 
e flussi finanziari a breve termine

Clienti

Stima del tasso di insolvenza cronica di un’azienda in crisi 

utilizzando come parametro e obiettivo i giorni clienti.

Gestione del Capitale Circolante
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R e c u p e r o  d i  l i q u i d i t à  p e r  r i a v v i a r e  l ’ a t t i v i t à
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Iniziative per il recupero marginalità 
e flussi finanziari a breve termine

Fornitori

controllo del valore delle rimanenze a magazzino e dei 

possibili margini di riduzione dello stesso.

Gestione del magazzino 

Redazione di un piano per il 
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R e c u p e r o  d i  l i q u i d i t à  p e r  r i a v v i a r e  l ’ a t t i v i t à
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Iniziative per il recupero marginalità 
e flussi finanziari a breve termine

Miglioramento dei margini industriali

Analisi di redditività e profittabilità dei clienti

Miglioramenti di efficienza
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R e c u p e r o  d i  l i q u i d i t à  p e r  r i a v v i a r e  l ’ a t t i v i t à
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Iniziative per il recupero marginalità 
e flussi finanziari a breve termine

Analisi della struttura organizzativas

Analisi delle ipotesi di cost savings e grado di realizzabilità

Verifica degli Ratios economico/gestionali dei competitors 
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I l  c a s h  f l o w

Per valutare in maniera completa l’andamento di un’impresa è necessario aggiungere all’analisi 
dell’EBITDA, l’analisi dei flussi di cassa suddivisi nelle tre aree:

• Cash flow operativo (operating cash flow): definisce il livello di autofinanziamento dell’impresa.

• Cash flow da investimenti (investing cash flow): mostra la cassa assorbita o prodotta a seguito 
di investimenti o disinvestimenti produttivi (impianti, macchine, ecc) o finanziari (partecipazioni in altre 
imprese). 

• Cash flow finanziario (financing cash flow): indica i flussi finanziari derivanti dall’ottenimento di nuovi 
finanziamenti o i pagamenti effettuati per il rimborso di capitale e degli interessi.

IMPORTANZA DEL PIANO DI TESORERIA PER LA CRISI IMPRESA

L’IMPORTANZA DEL CASH FLOW
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C o d i c e  d e l l a  c r i s i  d ’ i m p r e s a

Il 15 luglio 2022 entra in vigore del nuovo Codice della crisi d’impresa (D.Lgs. 14/19)

L’obiettivo di tale norma è duplice: da una parte salvaguardare le aziende che versano provvisoriamente 

in crisi di liquidità, dall’altra prevenire maggiori danni alle imprese che cominciano 

a manifestare segnali di crisi.

Il nuovo Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza istituisce l’obbligo per ogni azienda di dotarsi 

di apparati di controllo organizzativo, amministrativo e contabile, che tengano d’occhio i flussi di cassa.

È importante quindi iniziare a dotarsi di sistemi di monitoraggio sia delle marginalità che dei flussi di cassa.

L’IMPORTANZA DEL CASH FLOW
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C o m e  m i g l i o r a r e  i l  c a s h  f l o w

▪ Individuare e tenere sotto controllo i rischi d’impresa per prevenire i possibili scenari 
di illiquidità

▪ Tenere traccia di tutte le dilazioni di pagamento concesse, e programmarle in modo che 
i flussi di incasso siano costanti nel tempo

▪ Definire nel cash flow previsionale una percentuale di crediti insoluti

▪ Aggiornare periodicamente il forecast per garantirsi una stima più affidabile possibile 
del cash flow

▪ Una gestione attenta al tasso di obsolescenza tecnica di impianti e macchinari 

▪ Una pianificazione delle scorte per evitare gli out-of-stock senza immobilizzare risorse 
eccessive nel magazzino

▪ Strumenti software molto efficaci per ridurre o azzerare il rischio di liquidità

L’IMPORTANZA DEL CASH FLOW
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IMPOSTARE CON METODO 
UN PIANO DI COMMESSA 

01. MARGINALITÀ D’IMPRESA



/ IMPOSTARE CON METODO UN PIANO DI COMMESSA 



02. AUTOMAZIONE DEL DATO

PROCESSI ED EXECUTION: 
IL RUOLO DELLA BI 
NELLA GESTIONE 
DI COMMESSA AGILE
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I N T E G R A Z I O N E  C O N  P R O G R A M M A Z I O N E  T R A D I Z I O N A L E

METODOLOGIE SCRUM E KANBAN
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O B I E T T I V I  E  S T R U M E N T I  U T I L I Z Z AT I

SCRUM DURANTE UN SINGOLO SPRINT
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02. AUTOMAZIONE DEL DATO

STRUMENTI DI SIMULAZIONE E 
ANALISI A SUPPORTO DEL 
CONTROLLO DI GESTIONE



/ STRUMENTI DI SIMULAZIONE E ANALISI



03. DAL DIRE AL FARE

SISTEMA DI CONTROLLO 
DI GESTIONE NEL SETTORE 
METALMECCANICO



/ APPLICAZIONE



03. DAL DIRE AL FARE

LA GESTIONE 
DEL CASH FLOW 
NEL SETTORE CHIMICO



/ FOCUS CREDITI vs CLIENTI



Chiedete in chat le vostre curiosità

/ DOMANDE

GESTIONE STRATEGICA DEI COSTI



/ CONTATTI
Resolve è la divisione consulenza di ErgonGroup

CONTATTI

info@resolve-consulenza.it

www.resolve-consulenza.it

    +39 049 636 5600

Sedi operative

Friuli Venezia Giulia, Veneto,

Lombardia, Toscana

Sede legale

Viale Dell’Industria, 21

35129 – Padova (PD)

GESTIONE STRATEGICA DEI COSTI

mailto:info@resolve-consulenza.it
http://www.resolve-consulenza.it/
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